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I vari settori dell’industria, dell’edilizia, o dei trasporti, dovranno contribuire 
nell’immediato futuro e, in misura diversa, alla riduzione degli inquinanti che in questi 
anni hanno provocato effetti ben noti a tutti come l’effetto serra o il "buco nell’ozono". 

Il settore edile nello specifico dovrà provvedere ad una riduzione dei consumi 
energetici legati alla "gestione" di un edificio e ad una riduzione delle risorse 
impiegate nella sua realizzazione. Obiettivo primario è quindi migliorare l’efficienza 
energetica e scegliere materiali o soluzioni progettuali che, per la loro produzione, 
richiedano un minor consumo di energie e di risorse. 

Numerose iniziative sono sorte da più parti per fornire ai progettisti strumenti di 
valutazione e di indagine delle prestazioni energetico-ambientali di un edificio: 
programmi come il "Green Building" negli Stati Uniti, o i lavori di alcuni gruppi UNI nel 
campo dei materiali rappresentano importanti contributi in questa direzione. 

Nella tesi si è applicata una metodologia di indagine che permettesse di descrivere lo 
scenario energetico-ambientale di un componente edilizio: l’Analisi del Ciclo di Vita o 
LCA (Life Cycle Assessement) viene riconosciuta attualmente a livello internazionale 
(ISO 14040 e successive) come lo strumento più accreditato nella verifica dei bilanci 
energetici e ambientali di un processo produttivo. 

Definito lo strumento di indagine, definiti i limiti di applicazione e fissati gli obiettivi si 
è passati alla fase di reperimento dei dati riguardanti i processi produttivi dei vari 
materiali che concorrono alla realizzazione dell’unità funzionale "coperture". La 
ricerca ha permesso di costruire una banca dati su alcuni dei principali materiali per 
l’edilizia, contenente valori legati alla realtà produttiva italiana e a quella europea, 
lungo tutto il processo produttivo del materiale.  



 
Fig.1  

Questo risultato si pone come base per lo sviluppo di una banca dati riconosciuta per 
il settore edile, consultabile e aggiornabile con dati reperiti sul territorio nazionale. 

Si sono quindi tracciati dei profili ambientali per le tipologie di coperture civili ed 
isolate reperite in letteratura, combinando i dati disponibili sui materiali elaborati con 
un software appropriato (BOUSTEAD Model). I dati relativi alle diverse soluzioni di 
coperture vengono raccolti in schede sul modello di quella in fig.2. 
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Queste schede, "profili", permettono di valutare una soluzione tecnologica dal punto 
di vista dei consumi energetici e degli impatti ambientali legati alla produzione dei 
materiali componenti. Ogni singola scheda fornisce dati quantitativi sulle emissioni in 
aria, sui rilasci in acqua, sui rifiuti solidi prodotti, sull’energia (in termini di 
combustibile) spesa per la produzione.  
I risultati sono poi stati classificati e standardizzati in quattro effetti ambientali: 
• effetto serra;  
• formazione di smog fotochimico;  
• eutrofizzazione ;  
• acidificazione. 
Ne è conseguita la quantificazione del contributo agli effetti ambientali citati di ogni 
singola tipologia di copertura. 
Questo lavoro ha permesso di raccogliere dati specifici sui materiali per l’edilizia 
riguardanti i loro processi produttivi con i conseguenti consumi energetici, le 
emissioni in aria e i rilasci in acqua. Ne è risultato un primo nucleo di una banca dati 
proprio per il settore edile. 
Altro risultato importante è stato il tracciamento di profili energetico-ambientali per 
diverse soluzioni progettuali presenti in letteratura. 
Viene sottolineato il fatto che questo non implica valutazioni assolute per la scelta di 
una tipologia di copertura rispetto ad un’altra. Si è consapevoli che le scelte 
progettuali non avvengono solo su criteri energetico-ambientali: non si può imporre la 
scelta di una tipologia di copertura perché ha un impatto sull’ambiente minore 
rispetto ad un’altra. 
L’obiettivo conclusivo del lavoro è stato definire dei range di valori massimi e minimi 
di emissioni e consumi energetici per le tipologie presenti in letteratura. Questi range 
di "categoria si pongono come valori guida in grado di indirizzare il progettista verso 
un controllo, in termini di accettabilità ambientale, delle sue scelte progettuali. 
La conclusione della tesi è stata quella di verificare le soluzioni progettuali di un 
edificio in costruzione (case study), all’interno dei valori di range. L’edificio in 
questione è stato fornito da CSELT (Centro Servizi E Laboratori Telecomunicazioni), 
delle cui coperture sono stati valutati gli impatti e ricavati due indici significativi: i 
consumi energetici in MJ e il contributo all’effetto serra. 
I valori di questi indici inseriti all’interno dei range appropriati, forniscono il livello di 
accettabilità ambientale per quella soluzione. 
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